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Ai Direttori Generali 
Ai Direttori Sanitari 
Ai Responsabili dei programmi 
di screening dei tumori del colon-retto 
 
delle Aziende Sanitarie 
della Regione Emilia-Romagna 

 
 
Oggetto: intervento di screening nei familiari di I grado di persone affette da carcinoma colo-rettale: 

modifica al protocollo e obiettivi 2007. 
 
 

Con la nota del 14.11.2005 prot. n. 38126 è stato a suo tempo trasmesso il protocollo di 
intervento di screening nei familiari di I grado di persone affette da carcinoma colo-rettale. 

Una recente verifica a livello regionale ha permesso di constatare che solo poche realtà 
hanno attivato l’intervento indicato o sono in procinto di avviarlo, a causa dell’impegno profuso per 
il completamento del primo round del programma di screening e di obiettive difficoltà che si sono 
evidenziate nelle Aziende Sanitarie interessate. 

Nel ricordare che l’intervento in oggetto è parte integrante del progetto più complessivo di 
prevenzione dei tumori del colon retto in Emilia-Romagna e che la sua realizzazione è prevista 
anche nella direttiva sul finanziamento approvata con Delibera n. 686 il 14 maggio 2007 “Linee di 
programmazione e finanziamento delle Aziende del Servizio sanitario regionale per l’anno 2007” 
(allegato B pagina 46), con la presente nota si intende:  

 
1. aggiornare gli obiettivi del protocollo, prevedendo che in tutte le Aziende USL della Regione 

entro il 31.12.2007 venga ricostruito il pedegree nucleare e raccolto il consenso di almeno il 
50% dei casi incidenti diagnosticati nell’ambito del I round del programma di screening e dei 
casi insorti in persone di età inferiore ai 50 anni. Inoltre dovranno essere eseguite, o 
quantomeno programmate, le colonscopie in almeno il 50% dei parenti eligibili (si è infatti 
constatato che il rapporto fra casi e parenti eligibili è generalmente di 1 a 1, e non di 2 a 1 
come stimato orginariamente nel protocollo).  

 
2. per quanto riguarda i parenti eligibili di età oltre i 70 anni si ritiene utile affidare la gestione del 

percorso diagnostico direttamente ai Medici di Medicina Generale, dal momento che il 
programma regionale prevede già per loro il compito di sollecitare l’esecuzione di una 
colonscopia o, in caso di rifiuto, della ricerca del sangue occulto nelle feci nella fascia di età fra 
i 70 ed i 74 anni. 

 
Distinti saluti 

F.to Leonida Grisendi 
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